
      
LA FLORA DI SAN 
VIGILIO: IL CASTELLO, LE 
MURA, I GIARDINI. 
INCONTRO CON IL FAB 
Sabato 23 settembre 2023, ore 15:00  

Ritrovo all’ingresso inferiore del 
parco del castello di San Vigilio. 
  
Ritrovo in via Solari (Campo sportivo 
Valtesse) alle 13:30 per chi vuole salire a 
piedi e in compagnia al Castello, lungo il 
percorso del Roccolino (o dal sentiero dei 
Rospi se il terreno non fosse troppo umido). 

 
Negli ultimi anni è sempre maggiore 
l’interesse per flora e fauna urbana; sul colle 
di San Vigilio convivono in forzata armonia 
specie autoctone e esotiche, talune vistose, 
altre modeste, tutte interessanti per biologia 
e la storia che da epoche lontane le ha 
condotte fino a noi. La visita metterà in luce 
questi aspetti, rilevando anche piccoli tesori 
botanici spesso inosservati. 
 
Così scrive Luca Mangili che ci accompagnerà 
con altri collaboratori  del FAB in questa 
particolre attività che ci vedrà impegnati 
nella conoscenza della flora del nostro Colle 
castellano.  
 

 
Il Tiglio Castellano 

 
Il Giardino delle Farfalle 

 
Tra le rocce una primula (Primula vulgaris) 

 
Il parco del castello 

 
Una Campanula sulle scale del castello 
(Campanula trachelium) 

 
I tigli della piazza superiore  
 

informazioni e coordinamento prima e 
durante l’uscita: 3389213848 - 3406987249 
 

sito:    https://www.castrumcapelle.org  
Facebook: @castrum capelle  
contatti:    castellodibergamo@gmail.com  

 
 

Il FAB, Flora Alpina Bergamasca, riunisce 
appassionati, esperti e studiosi della flora 
spontanea bergamasca. Fondato nel 1987, 
per iniziativa di Claudio Brissoni, ha come 
finalità la valorizzazione dell’eccezionale 
patrimonio floristico del nostro territorio 
promuovendone lo studio, la conoscenza e la 
promozione. Nel 2022 è stato riconosciuto 
Ente del Terzo Settore come Associazione di 
Promozione Sociale (APS). I soci, in un clima 
di grande amicizia, si ritrovano il primo e il 
terzo venerdì del mese per assistere a 
proiezioni e relazioni tematiche 
naturalistiche diversificate, tenute sia da 
semplici appassionati che da esperti e docenti 
universitari. Fra le attività: escursioni, 
consulenza floristica, visite guidate, corsi di 
botanica, mostre a scopo didattico, ricerche 
sul territorio con raccolta di migliaia di dati 
sulle specie che confluiscono in un ricchissimo 
database, pubblicazione semestrale del 
“Notiziario floristico” e di libri dedicati ad 
ambienti e flora della nostra provincia. 
All’Orto botanico Lorenzo Rota di Bergamo è 
depositato l’erbario FAB con più di 8.000 
piante essiccate. 
 
Sito: www.floralpinabergamasca.net 
 


